
fi 
M 
> 

I 

Martedì 7 Siugno 1804 

SSaffVnnl.P.i'CTo 

issasi: ;ni!; /• 
MBMtl* t i 
]F«I(UStatld>U'IIiiioiif l'(»:t Anno 2i 
OètcìMtr* « tdmc^tm m ;tr-.>jior̂ louo, 
^ — IfftlfameiiH nii" 

Un mvMIU'n anpiii'au} .cULu.iiwf $. ca-loraasle q.-dotiól,lsirLo d.ellé, IDerauocxa-zia 

UDINE • «flM XXII • N. 185 

»nt«:comuu)(?-iti' 

XXII • H . I 8 5 I - , 

TW5KRJ!70NT, 

fiionleTÌngnu(iameDt.l t>̂ n'ntieKO,»i,''Àl 
In quAttft pnctn» >( ÌQr 
ForplàlnsArzIanipreiE t̂ ils. oonvtijlìr*. | 

DntBnOMB Wl AtOiinMBTRAaONS > 
i vili Pnf>tt*n, S 11 

•Oik 

L I M O E DELl'ON. LUOGHH 
kiikiMiiiiUiB!] .n: 

IjO mio notiB doU'altvi) giorno a propoHÌlo 
dell'adesionu ui'Qoialo doll'on. IJ. Liiocliiiii 
al par^^ cadicalpj uiii hanno piMcurato il 
piacere di ijuesta lettera ohe — a parte 
l'accenno .personale ohe mi riguarda o di 
altamente mi bompiacclo e mi onoro, —mi 
— mi nombra non sqnsa interesso pei let­
tori, oomo unells ohe antoraToImonta coii-
furma le' mie OBserrazioni : 

Boum, 6 giugno 1904. 
Caro Mercatali, 

Opdo, aaaài di qu^to, sorisae,, nel­
l'Ottino Sqp J^ritili, soa gik per il 
bene, immeritato, che ^ioo di me, ma 
per il .,bene òhe io devo pensarle di, 
Lei, 'jtòióhiL dimentico di passati dissidi 
(certamente fritito, da una parlo e dal­
l'altra, di. d^pl'oreToli equiToci), coti 
nobilmente' a'Upir'a, in politica, a ve­
dute imperé'opalt e soltanto obiettWo. 

Devo, al carissimi amici di Verona, 
ohe pù Èlelògaî ona al Coogreaso Radi-
oatej/d'eàsecml; determinato a prender 
posto belli) 'file dell'Estrema, ÒTP, per 
oonTJntlODi, per .sentimento o^per con-
8uetiiillne,''ormai, di roto, arrei dorato 
troTàrmli^Let 'lo aTVerté' beni88Ìma,'da 
tfn peii^òfilAbntre te plb'tristi doinsioni 
mi ^èàog,'lanciato 'quasi solitario nella' 
CamOni.''S!i ol''3oa deciso i) giorno che 
si ani'ÀbtlA' avrenata la doncordia' 'e 
l'unl'oi»'degli animi e delle for^e; e 
a quWo'jiiMto é in ijuesta fiducia lo 
tv^ felidS di poter dare quanto ariool'a 
mi i'«Jtii'"dell'operà mia e della mia 
7ita à" quello conquiste della ciTlltfc 'e 
a quBl oonsolldantento delle pubbliiihe 
liberà, cfie tinto ancora tardano fra 
nore"àhè siiltantó dall'Estrema atten­
dono il loro trionfo. 

MI abbia, ora è^'sempre, 
'' ' Suo ait.rao 

"' ' , ' , Luigi Lucchini. 
E uil .faggio diolle .buono forze oramai fatto 

saldo'proqiotte fd'attesta che il voto e la 
SduciW' dill'illnstri amico non andranno 
delito.- •';-" ' . fr. >».;. 

IH P A R i l A M E U T O. 
.,,.,4̂ wllei<, Ceix».eìr^.' , 

(Saiuta''.8nt. del fi ~ l'ces. DeJUseisJ. 
E' giornata fiacca, destinata alle in-

terpoUtnze, .che si sTOlgono senza ioti 
ter^aso fra una Camera spopolata e le 
lril).uap,seniidewrte. i 

uneggiain, la viuluiiza cijiitro i oiUadmi 
diitiuijtranti (no 0 «ontroqnalchu cosa? 

Nun é ., luffiuu — staine quel bel 
principio — che un prefetto dia giù 
con le sciabole » con le zampe dei 
cavalli contro chi vuol fare una 
dimostraziono, die egli ha creduto di 
proibire, sia essa puro al pi ido di Vtva 
ti Rei I r< 

Non è qaesto.il solito criterio con 
cui, secondo t < monarchici », dove ea 
sere governalo questo buon popolo 
italiano? 

Può forse ritenersi leci,to forzarcf' 
gì' ingressi e rompere l TetrC!""pttr" 
che si gridi Viva il Rei 

Sì ha da Roma : 
I Un»iip<»^^|i,Je,|tì lijnMeMentìJftrffi 

aveva i t t M w "ktWtffé"tJilIH'ei 
d'Italia per la compera di un grande e 
magnifico immobile ai Prati di Castello, 
Sarebbe stato un acquisto di circa'iun 
milione dì (ranchi, in contanti 

'Il grande immobile sarebbe stato de-' 
stinato — si dice •— ad impiantarvi 
uqa specie di oollegio popolare, con 

I insegnamento interno, e con nna retta 
mensile straordinariamente economica. 

;Le trattative erano abbastanza inai-' 
.trate qnando i frati francesi, hanno ap-
pr,esa la notìzia della nuova legge- di 
provvddimeatl per Roma, la quale au-
toHsza il'Comune di'Roma ad imporrsi 
la; tassa di .famiglia sui collegi, ooogrer 
gàzioni, conventi ecc. — Conosciuta ap-
pqna tale notizia, ì congregazionisti 

seriore». > •• • "i'- • ;•!'' <-• 
'B'qiiestl sono !... rigagnoli d'oro ohe 

Sila tronfia eccellenza Luzzatti aspetta 
dalle fraterìe.' '• 

Locuste, sono, non rigagnoli d'oro ! 

Il B croMiie mwm 
B p la misione dello liste elettoiali 

Le risultanze complete 
Abbianiq dato giti alcuno della x\m\-

vinciate per la rei^ìsicine jl^Ue Usta 
elettorali. - - , . 

Ora che questo lavoro di revisione 
è terminato, diamo completi i risultati, 
mandamento por mandamento. 

Demmo a tutto venerdì I distretti di 
Udine, S, Daniele,'Spilimbergu, Uanì'ago, 
Saclle, Pordenone Codroipo, S. Vito al 
Tagllameoto, Moggio, .Cividale, S Pietro 
al Natisone, Latiàaha e P'almanova. ' 

D smo oggi quelli di Ampezzo, Oetnona 
e Taroento 

Olsli*«tl« di Jliniit9«xa> 

el. 

el. 

Ampezzo 
I ) 

Epomonzo 

Forni dì Sotto el. 

Forni dì Sopra e]. 
, ..» 

Preose 

Raveo 

Sauris 

el. 

el. 

el. 

Socchieve el 

poi. 
amm. 
poi. 

amm, 
poi. 

amm 
poi. 
amm. 
poi. 
Biarn. 

,.pol. , 
amm. 
poi,. 
amm. 
poi., 
amm. 

1903 
313 - -
351 —. 
221 - - . 
249 — 
109 — 
118 -
17?.-:-
21ft — 

84 -
m •-. 
00 — 

103 — 
,64 — 
.79 r-

178 i . -

€ONS.IGLiO,' COMliNALE 
(Sessione straor 

DBIHE 
(Sessione straordinaria — Sedutii'del 6'giugno) 

(l'!ilìi leggo 2(1 iii.ar?,ó'l90ri 

{li teUftno d«l Friuli pvrta il numero S&il 
il Cfroni$ta è a liìjipotixioM del pttbblteo ih 

V/fU!i0 dalle a alle io ani. * Odile 16 olla 18). 

1904 
807 
344 
.,220 
245 
102 

ne 
168 
215 
go 

..09 
,.111, 
70. 

. 85 
129 
212 

OiatpeHo .di BaimeHii. 

lÓii 

Fantiî î lc ,̂ d[i rimpasto 
Ser[[«^kl fijÉB^tolftìidìOldieJi-islilIrtititb 

co8li.-!T- notizia' estiva di un possibile 
rimpasto nel . Ministero, con l'entrata 
di alcuni radicali. >-

SI vorrebbe dedurlo, malignando, da 
una,recente, visita'.di Rumussi all'on, 
Oiplitti •!r!"*dotr6,,un po'j —. e si vor­
rebbe io^e la., ipistt&torma .del nuovo 
accordo fontisteifie -rr indovinate l — 
nella legge contro le lotterie dei gior-
nali;,o|iei l'pn, Oiolìtti sacrificherebbe 
al Sfiftola/,'.''. • 

y.i»,' per darle ad intendere, bisogna 
fabbricarle m^oo grossolanamente pue-
riliu- . . . . . . 

^„s., proprio adesso che il partito 
radifuìe eifce dal Congresso con unità 
di fo.rze.e d> criteri! 

Un bel caso 
d i ' ( ' • ( ^ • ' • • • i a n * f o p o a i u a l a 

L'altto giorno in Arezzo si è dato 
quiiW'bel "oâ o".. ' i, , 

Mentre'' il' Re passava, dalla' stazione 
nel' suo viaggio dì ritorno a Roma, 
i rappreseùtanti delibi associazioni mo­
narchiche locali vi 'SÌ recarono. .Ma 
trovaTonò l'a stazione chiusa e sbarrata 
da óàrablnier'l, guardie è soldati. 

Alljarrlvo,'del trèno rea^e, verso''le 
20.30, fatta' ressa contro uria porta, 
essi tentkrono dì penetrare nella sta­
zione, "fi'ftoassando pàreoohi vetri. Re­
spinti 'dfci soldati, cui ven'ne dato l'or­
dine'''di' Inastare la baionetta, i pid 
svelti, colle .bandiere in testa,' corsero 
al pWa'l'g'b'k liv'olliJ.'faceriab in tempó^ 
a salu.tî re il so'ri'sino ; ma' qiii' 'pure fu­
rono ' ré'̂ plnti ' 'subito dalla to'ria 'pub'-
blica: ••• " ", •','--'•' • ,"'""^, ' 

I dimostranti allòi'a, fatta colonna, 
eutrarònìò iq' città gridando : «Evviva il 
re»'é'."«abt'ìsiió''ìl'pi^fèttól».' 

Furono —'udite benet — óircoudatì' 
dalla foVza e 'méntre ì Carabinieri, e-
stratte' le. sciabole, ^acev,aiip un muli­
nello indiavolato distt'ibb^ndo à dritta 
e a sinistra''colpì' disp'ei'atl, venivano^ 
seque'strà't'e le', bandière monarchiche, 
già ridotte a pèzzi nella co'/luttazio'ncj. 

Natur'à'iiiientB,' ì ^ió'rijall '«monarchici»^ 
strillaàd j'̂ 'dtì hafaho l'à'gìone.' ' ' " 

Sehptì'oliè; y hanno' ragiono fino' ad 
nn 'asrto 'pùnto! '" 

Nbfi stinò figsi, i signori « monar-
ohicV»,'àèdi'c'eoti « libérali'», ch'a hanno 
sempi;e voluta, applaudita, sot>pii'i>ta. 

l^eir Estremo Oriente 
Notizie In fascio 

•Persone provenienti ^da' Dalny an-
niinzìano che 'il 3 corrente avvenne 
iipa battaglia a circa quindici miglia 
da Port Arthur. , 

Secondo alcuni rapporti, gli eserciti 
russo e 8Ìappaneae„sono a due, miglia 
ru!io''tf«llI''BlPtr6.̂ »''ill li' "'''-'•'l'I iti!) 3MÌIÌEL 

I giappaneaii.iutlìizzano Dalny oomo 
base delle operazionii e, ,T< sbarcano, 
nuove ti'uppe. i ' . ,. ,i 

Qemona 

AÌrtogna -

Bordano 

iiuia 

él. 

el. 

el. 

Montenars el. 

Oioppo el 
. . » 
Trasaghij el 

» 
Venzonóiti 

Una cannoniera russa del 
Qiliqk, g\ 
nesi, fii disti; 
Arthur 
-̂ —. .«•-#-

del tipo 

t';<}Iìa.flW>»'ft-P19WHi AiPinliii 

91. 

' I j ' a ì l à ' 
Tarcento 

•poi. 
amm. 
poi 

'amm. 
poi. • 

amm. 
poi. 
amm. 
poi. 
smm 
poi. 
amm, 
poi. 

amm. 
\ palili 

814''- ' 
9 8 2 -
180 — 
391 — 
65 —• 
104 — 
334 — 
618 -
165 —' 
214 -

177 -
330 — 

'830 
975 

•387-
54 
101 
336 
616 
154 
217 
171^ 
228 
183' 
331 

.'S48..'JKi 1888 

• • 1 , ..HTfs'Ji 
• p o a n t o . e! 

CaleldlofHBa||>l,«p,. 
^ JU^onomnHtteo — Domani, 8 giugno 

S. Angela M. . '. -1 .ni^\uiiit\ vtn^ti.-
' ' 'Effesuoirlde i^loriea 

7 (Jiiisino 133'i ' . 
' A a s s d i a d i C à s é « | | « p i « 
' L'ultima puntata della pubblicazione «Cu-

EitoUi Firiullinì'» anno l ì QUiiiieto. Y.i< d& 
ampia'notizia.sul Castellai di Castolleriu. 
- ITu gii. assediato il 1218, por essorsi reso 

infcbto ai mercanti, ohe di .la transitavano. 
Allora lo «.spodiiì il conto ,Kn^oiberto III 

raa'lii'IMdfcò illtoftitteo ofroJalTtìSl»"™' 
Ohiamat^jtó/iÌiY*|tj|ijfiP»92g«avjJij!^edio 

venne l'atto. (Nicolotti, ffc». d Engeìberto ai 
Odtixiay., -' '' ' . -̂
. .?Iel''13(08 (scrivo il Laz'/.ai!ini nella óitata 

pubblicazione), vaili turbolenti signorotti 
fanno, nuovamente parlare di so'giacché 
buona parto del l'riuli fu devastata ad 0-
por.a di Varnero di CustoUorio 0 di Ful-
clierio di Wlasperg capitano di Belgrado i 
quali essendo mortali nomini, si combatte­
vano fra loro aspramente. 

l'ali' molesti vicini 0 lo continuo loro so-
porchierie stancarono llnalmonle gli Udi-
neiji'dbe nel 1332 decisero^ di portar l'as­
sedio al loro castello. 

Il 7 giugno vi mandarono 2 oarri colle 
lìalestre, il cui legname (posai 173) fu pa­
gato ai narra, 6 denari 0 8 piccoli, in ra­
gion^ di 16 piccoli al pe/.zo, noncliò una 
mangajiella nella quale la comunità di U-
diuo spese 3 danari acquistando il l'egname 
necessauio da un certo Giacomo (\i Samar-
doiicbia. '' i " ^̂  

Sembra gli Udinesi abbiano avuto por' 
qualche tompo in possesso il -Castello di 
Oastellarlo. 

Gedarohbosi 
negozio avviato in Povòletto di colo­

niali, osteria o rivendita privative. 
Per trattative rivolgersi al proprie­

tario dernegozio medesimo.'' 

1 • SVECIAIil^tDA: .1 

per le MALATTIIi INTERNE e NERVÔ SE 

Consultazioni iialla'l3 itila 14 
'Piazza Mercatonno'^oiJ^.^Gi'aóonio')'n. 4 

poi. 514 — 520 
> amm. .659 — 665 

THoesimo el. poi. 524 — 524 
» amm. 631 — 028 

Cassacco el. poi. 181 — 195 
» amm 337 — 347 

O'seriis el. poi. 235 — 1234 
1 » amm, 346 — 35Ì 
.Segdìicoo ' el. poi. ' 207 — 210 

» amm. 283 — '236 
Ijusevera el. poi. 143 — 146 

» amm. 2'42 — 246 
Magnano' el poi. 191 —. 193. 

» ama. 328 —, 335, 
Troppo Or. ,el'. poi. 161 — ,168 

'» amm 293 ~ 293 
Nimis el. poi 243 — 249 

» amm. 540 — 543,, 
Platischip .el. poi 193 — 199 
• I » amm. 287 — 297 

(ContinUfO). 

F a a d i w , 6 — La morte di una mae-
ìsira — Questa mattina, alle ore 3 30, 
'cessctva di vivere a soli 28 anni, dopo 
lunga e penosa malattia, la signorina 
Rosa Vittoria Cirandi, maestra, da ol-

•Ara un sessennio, di questa scuola fem­
minile, I 

Sebbene: da tre mesi il male ohe ne 
minava la giovane esistenza avesse 
fatto terribili progressi, pure ' la'sqa' 
morte ha prodotto dolorosa impres--
siuue in quanti ebbero campo di co 

/noscere od apprezzare l'intelligonz-j, 
l'amore alla scuola e .l'attività della 
poveri^ estinta, 

T a p o e n f o i 6 — Per la prossima 
mostra b'avina. — E' definitivamente 
fissato che la mostra bovina — prima 
dal rtandamentp — sì terrà qui lu 
giorno da'fisskrsi'der'pròslitmo settem 
bre. • ! ..' »\ 

L'esito-è g'à assicurato. 
La"mostra comprenderà due riparti: 

Bovini della regione montana — con 
primi in danaro Bovini della regione 
pedemontana —• 'dòn préiai 'in danaro 
e medaglie.', '"'''. •. '• •'"• 

V)S»EkP<ìU>!'B riBar'o. apo«ia,le.,.pftr 
giovenchi e bup^ SJftaEigliyti., 

In « e d u t a jjirìu'àim 
SODO presenti 22 consiglieri e viene 

nominato modico condotto, con voti 
20 — al posto lasciato vacante dal 
dott. Capparioi — il dott. 'llscàr Lu« 
zatto. ' ',' 

(Noi abbiamo sempre apertamente" 
pausato e detto che quel posto, per 
diritto morale acquisito — a parte il 
riconosciuta . valore professionale —̂  
spettava al dott. Oscar Lnzzatto ; tanto 
che, in verità, non ci parve che fosse 
nemmeno il caso di aprire un'90ncorsO'.' 

E troviamo che con questa 'delibe­
razione il Consiglio ComunKle.ha ben 
reso,.,gij)Stizla, e ben provveduto a'quel 

' servizio"'aanitario. — CoÀgràtulM.ziBbi 
air^ghegio e cairiisima 'dottore. 

CN, di. Direzione). ^ 
In aadii lUi punlì.lli^a. 

La seduta pubblica è aperta alle ,0 35. 
Sodo presen.ti i consiglieri'; Bigotti), 

Bonini, Bosetti, Braldottl, CelloTfgh, 
Comalli, Comencìni, Cudugqello.Dfìiìitpi, 
Qo-i>i, (jrgpplero, Madrasa!, Magistrij) 
Afattioni, Montemerli, d'Odorieo, Pau». 
Iiizza, Perissini, Pico, dj Prampar.o, 
Rènier, Salvadori. . ,. , ' , ',.1/ 

' Fungono da scrutateri Madrassi, Col-
lovjgh e J^igptti, , . 

. L'aula è poco popolata. 
Una saoanda Ia t tura . 

1. Progetto ' di ainpliamedto della K. 
Scuola Teonica,' — II lettura. 

Il Gonsìglio'approva senza discussione'.! 
D o m a n d a dl^ u t i l i z x a s l o n e 

d i f o r z e I d r a u l l o h a -
2. Domanda' 'dolld'^oiiea Italian.i por 

l'iitili'/'.zazioiiii'dèlie forze idi'auliohe dol 
"Veneto per condurre energia elettrica at­
traverso il territorio del'Comune di Udine.'' 

' Riferisce l'assessore 'Magoni, il 
quale' propone la richiesta concessione, 
con la riserva però da parie dèi Co-' 
mune di concretarè'-'-'KpJaiali esigenze 
all'atto dei lavori, specie nei riguardi' 
delle condutture: 

. T r a d l m l a a l a n l a o o a t t a t a 
; 3. Dimif^ni ' 4ol sig. cav. Praii'cesco 

Min|sini dil'Consigliere'comunale. 
4. Idem, Luigi ([Ailtantirii idem. idem. 
4. bis. Dimissioni del sig. Ferdinando 

Franz da cousigliore comunale. 
Il Consiglio,'apiacente, visti i moti'/i 

che queste dimissioni motivarono, le 
accetta. > " ' " ' 

li aarptaasla^ '" '' 
' di du* «onaleilarl 

' Il successivo argomento reca 
' r>. Kinuovazioue biennale per un terzo 

del Consiglio comunale. — Kstrazlone a 
sorto, .- . 

Primo sorteggiato è il oons. 00;'An­
drea Gropplero,- secondo il cons.. Rizzi 
Stefano. "' • 

L'QiganiGo degli impiegati '' 
finalmente approvato 

FA eccoci finalmente al sospirato — 

^\ 'Tr -•"^'^fea , m ? i S t e S ^ , „ (). Ulfici ilumoijMli. Organico e labolla 
degli stipendi. "' '-

La 0 ùnta propone quest'ordine del 
giorno: 

Il Consiglio delibera : , ' ' 
n) di modificare la pianta organica 'é di 

auinentaro gli, assegni dogli impiegati ran 
nioip'iili; noi' limiti' sognati 'nella tabella u-
nita alla relaziono presentata dalla (jiijiita; 

4) (li abolirò tutti i 'oompensi .spooiali 
continuativi a lavoro dogli impiegati mu-
nioipali, rilenVilo elio i serviiii speciali,' cui 
si riferiscono quei compensi, rientrino negli 
obblighi generali- di 'servìzio ; eccezion fattii 
per gli iitoaviclii ciré' nonsouo connessi co'ii 
lo funzioni di cui gli impiegati sono rive­
stiti ; . , - , 

0) di-.staliiUto la decorrenza ,<lei isesseuni 

-- — - suc­
cessivo itegolamonto IO marzo lOOt n, lOS; 
ritenuto ohe osbi restino in via transitoria 
noirattuiilo poHÌziijne, sino all'ordinamento 
doUnitivo di quella azienda ; ' 

y) di stabilirò la retrcittivilil doll'anmento 
dogli stipendi per gli impiegati attualmente 
!n cnrioa del 1 gennaio 1004 ; . ,, .. 

Il) di mantenere in vigore il U«gglameato 
interno por gli impiegiiti 0 per l'UfaoiOj 
municipale (lol 20 diooiubro l̂ tiO e siiocea-
sive modifloaziòni, per tutto le disposizioni 
olio non rostino partloolilriaonto infirmate 
dall'attuale dolibei'azione ; " ' 

i) di far fronte'alla spesa di lire ISi.lCO:' 
1. mediante la somma di lire lO'.OOO giS 

stanziate all'articolo 8,1 parto II del Bilancio, 
dotrattnvi nn fondo di lira 1200 riservato 
al raiglioramonto dogU assegni- ni vigili 
urbani ; 

2. mediaifto ul't'erioro ,''ondo di Uro 4500 
da portami in sussidio al detto articolo, dì 

dalia dat̂ ^deUii. nomina, dejl'^ppjfgjito ; (1) 
"" ' i'̂ prosslmi""aum'èn'lì"per eJTòtto 

Mtì..,Aemitsoii.8d ignjuNiii. ,̂ .. 
Fra questi preziosi professionisti si sta 

promovendo nella ,aost,i;a Proviiiciiv un'As-
socìuziono. i : 

X qu6?to proposito abbiamo un articolo 
fli un egregio'di quella schiera, il perito 
'agrimensore Lino Antonini. Lo pubbliclie-
remo 'doniani. 

Vedi alice Gorrìspondeiize in teima pa .̂ 

_-i tenuto a'e 
dei séssenui in còrso non saranno assorbiti 
dal /naggior stipendio dipendente dalla at­
tualo riforma ; . .- . ' 

d) di àramî ltoi'e ai dirii'tì ed agii obblighi 
generali degli impiegati, gli [icrivani portati 
dal nuovo organico, .stabilendo, quindi per 
essi la ooii,dizione flolla nomina consigliare ; 

e) di ìnBCrivoro alla Cassa di previdenza 
di cui la leggo' 6 marzo lOOd n, 88, tutti 
i nuovi' iiiipiogali elio il Comnno sarà per 
assumerò, 'ritenendo' per es-ji abrogate le 
nonne relative all'assegno di pensiono) de­
terminato dal Regolamento interno por gli 
impiegati 20 dicembre 186S) a successive 
mbdiUeazioni ; : • , . . > 
• -f) di lommotloro, nella misura ooj'rispon-
dento ai loro attualo irapi,ogo 0 grado mu-
nic'imlo d con l.a, ii»pori'é!iz,i gonprale, al 
jniKlioramento di 'stipendi, gli'jyiplioati tec­
nico e 'cont'ibilo, olio andranno' a costituire 

! l'azienda autonoma dell'acquedotto,- a sensi 

3. nfedinnt» lo stanzìaùxeniò; a paréggio' 
del Bilancio, di lire 4560,'«all'art: i8 parte ' 
t, per trattenuta -del terzo- angli a-nmenti • ' 
agli effetti della, pensione, >a Ben3ì.>idel vi­
gente Begola^ientOiiiijtemg... p ,1 .i.ii ,....1, 

Si Pratnpero trova qualche spropor-
izionp negli stipendi fra ì tàrt'tsapi^'Bf-
tloio, .sproporzioni, non-.eqnei 

Per esempio'a quello deiruffl4io'>.tl6Ta>' ìi 
—- terza divisione:—..non nono segnate' 
che lire 330O,.iPJoi meno'<olie-'a tutti'i'^-
gli altri capi sezìofld; - •<'i/'. 11-1. l'.-i 

Vede poi portato da lire 3800 a 4200' 
io slipe,ndio del segretario capoc'tostè ' 
eletto. , •;; , ,1 , :'; . 1 

Vorrebbe'si coaservaiipero per intanto -
da 3800 lire, si avrebbe cosi di che-più - '-* 
equamente rimunerare 11 » «egretaMó' 
della terza divisiona. , 

CorÀeh'èint-' d'accordo con Carattì, 
assente, propone un emendamento, .iri-
llettentesì ai'\di>». impiegati dell'azienda'' 
autonoma del gas edi,HaquedoitOi<''''> 

Driussi, sicoomci soli 20 gio,i;pi,^an-, 
oan'o alte elezioni, pur; essendo ffivore-
volissimp a^li impiegati, trova la,prò- j 
posta', presentata proprio oggi, ammi­
nistrativamente scorretta; rj tafljiq ;,pii^, 
che si' limita a semplice aumenti di 
stipendi, invece che' alia reclamata 
riorg'anlzzàzione'degli uffici! , , 

Non crede opportuna pregiudioàra,Ia 
cosa, nell'interesse degli ^té^i Impiegati. 

CoUotiig\ non comprende come siai 
,'.°KBÌ p.óssibile non accogliere, la avan­
zata proposta, che non. rappresentai che 
una vecchia impegnativa,. 

Chiede se II pro'-si'nd^co Hrancesohinis 
scrisse nulla in 'proposito. 

Uagistris fa dar 'lettura dal segre­
tario Bassi della lettura segue<)te: 

Udine, 3.5 aprile 190-1. 
Egregio collega. 

Sono dolentissimo di non' potdre, per 
necessità di salute,- intervenire ' al­
l'odierna sedata del Consiglio, impor-
tantissima'.par }a quafìtifà'e'lagravità "' 
degli argomenti che avraniib'à trattari|i, 
alcuni dei quali io personalmente 'à-
vevolf'Studiati 'é mi propoiiévo idi sa- ' 
stenore e discutere. - ' ' 

Prego' la s. «1. di valermi sostituire' 
nolpresiedore la seduta e prego tratti 
1 oolloghi di scusare l'involontaria 'iti-: 
senza. - • 1 . \ . •. e- • 

Riguardo agli oggetti sui''quali 1 non " 
si manifestò opposizione''nel codvdgòo 
della maggioranza oHe 'ebbe'luogo sa­
bato s.eraj.jnulla' ho da' aggiungere''"a''"' 
quanto, già dissi, oi'ml'r'ioietta'aiile re­
lazioni diramate ai Consiglieri ed alle 
proposte formuiatei dalla'Giunta. Credo' 
invece opportuno:fape alcune dichia-
riizioni intorno alla q'uislioue alquanto 
controversa.della' riforma dell'organico 
degli -impiegati,' la'-quale fu ispirata' ' 
a criteri di vera democrazia' e dell'in- ' ' 
teresse .coniane dei funzionari m&hlci-
pali e dei pubblioi servizi. 

La Giunta ritiene d'essersi scrupolo­
samente attenuta al maftdato òonfcri-
tole dal Consiglio il qoale'votò lo stàn-' " 
ziameoto di 10000 lire In bilancio, per- . 
chà queste dovessero- servire ad un 
riordinamento degli uffici ed al miglio­
ramento delle condizioni economiche 
degli impiegati, non dei salat'tatii i 
quali ora si agitano per esseri -emessi ' 
a parte del beneficio. ' " ' -' ' 

Ora è bene ricordare che costoro-
-avevano già avuta- promessa che la 
'Giunta si sarebbe occupata al piti pre­
sto 0 con le migliori disposizioni' del 
fatto loro,' che -essi medesimi arera&o 
riconosciuto giusto ed utile desistere' 
per'iil momeiito dalle domande presen-' 
tate in precedenza. ' 

E ohe seriamente si pensasse anche allo -
;altre categorie di dipendenti dal Comune 
lo dimostra il fatto'che si tenne riservata 
lO; somma di lire 1200 por nn prossimo 
raglioramanta di soldo-da concedersi ai 
vigili urbani, e cho la Giunta era in 
massima d'accordo nell'intendimento di 
proporre che ai messi ed agii uscieri 
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IL FRIULI 

Teniase e^teno U vantaggio degli aumenti 
sessennali e chb fosse riradata la po-
gi^ione di tutti 1 funzionari msDioipall 
non compresi uell'attnale riforma. Polche 
riforma i questa daTTero, qaantanque 
non abbia riooOTato ab imis l'ordina­
mento degli ufftoi mnoioipali, riforma 
ponderata e prudente, sooondo ohe una 
lunga osperieoca • le iieaesBitk del rari 
serTizi eonsigliaTino, riforma democra­
tica, perchà principalmente i piit umili 
nella gerarchia degli uffici Tennero BT-
vantaggiati, pur non essendosi disoono-
soiuta l'opera Inteasifloata e resa sempre 
più diificile e più grave di coloro ohe 
hanno i maggiori oarlobi e le maggiori 
riisponsabiliUv nei rari rami dall'ammi 
Distrazione. 

B oió parve alla Giunta che fosse 
equa e dorarosa Taiotasiono dall'atti­
vità e delle oapaoitk rispettive e che 
non si dovesse in una riforma generale 
trascurar di considerare che, so il la­
voro è fortemente accresciuto e va 
sempre crescendo, il maggior peso di 
esso lo risentono appunto coloro i 
quali haano la diresions dei servizi, 
mentre, sa gli impiegati subalterni non 
bastano, se ne aggiunge di snovi e 
nessuno di essi lavora piii di quanto 
un orario prestabilito impone. Oltre di 
che era ben conveniente dare in questa 
occaaione anche ai capi ufficio una 
prora la qoale dJtaostraasa ohe l'opera 
loro è giustamente apprezzata, era con­
veniente mantenere una gradazione nei 
oompeasl, la quale sarebbe stata spro­
porzionata ai titoli, alle capacità, alle 
esigenze rispettive, ove ai «oli capi 
sezione si fosse, negato un qualsiasi mi­
glioramento. 

Questi sono i concetti fondamentali 
che con la aeorta di doountenti e di 
fatti avrei svolti e difesi in Consiglio 
e che sono costretto a riassumere im­
perfettamente in una breve comunica-
zione. Spero che di essi la Rappresen­
tanza eoQiuoals qualche conto vorrà 
teniire.. -

Coa osservanza. 

f. Franueschinis. 
All' egregio, 

sig. 0*1). Giuseppe Comelli 
assfssora comunale 

Collovigh. Chioda affidamenti anche 
per gli nsciarl e messi comunali, pei 
quali 'Vuole almeno rtopnosciuto il di-
ritta'agii aumenti s'etseunati, 

Qitardini. Due domande suggeriscono 
le proposte-della Olunta. 

Gorrispondono questa proposto ad un 
bisogno? Si, 

Sono tutto'quanto è nel desiderio a 
nel dovere' deirÀmmlnlstraeiooet No. 

Io voto la proposta, ma solo come 
avviamento ad altra riforma infisttas-
ti il personale più umile, ed alla si-
stemazioae degli affici; voto con l'au­
gurio cba i suffragi prossimi approvino 
quanto facciamo e qiianto intendiamo 
fare in ' Seguito so questo proposito. 

Comprendo l'obiezione e l'app'reo-
Bione del. oons. Driussi; ma conviene 
osservare ohe non à l'odierna una pro­
posta nuova; è il solo mantenimento di 
veociiìà fifomosis,, presadanta la stassa 
costituzione dall'attuale Oonsiglio ; a poi 
aonvien toner presenti, varia circostanze 
impreviste, ultima la malattia dei Fran-
ceschinis, che. indussero la discussione 
di questo impegno a soli 20 giorni dalle 
elezioni. 

Dunque una accidentalità e un cal­
cola .elettorale ci chiama ad approvare 
solo, òggi la reclamata riforma. 

Bonini approva i concetti dei cons. 
Collovigh e Gi.rardini, 

Cudugrtello. Non vnoie eccezioni di 
trattamento..per gli impiegati del Co­
rnane; e , ne., vede aell'organico pre­
sentato a proposito di quelli dell'acque­
dotto e dèi gas. 

I;iTacà un nuovo Regolamento da 
sostituirsi a quello antico — par quanto 
ritoccato — del 'd9. 

Comencini vorrebbe un trattamento 
migliore ai funzionari della vigilanza 
urbana.. 

Perissini in massima accoglie calda-
mante i proposti aumenti di stipendio. 
Conviene anche nei criteri di massima 
della.relaziene. Rileva però alcune da-
iìcianze, già notata dal cons, Girardini, 
quali la necessità di riorganizzare il 
meccanismo,. ammìDistratìTo dei servizi 
e di pensare al personale più umile. 

î oq approva poi il concetto propor­
zionale-che fu di guida nella distribu­
zione degli aumenti. 

Avrebbe voluta ohe il più fossa dato 
a chi ha meno. 

Avrebbe poi desiderata la oostiiaziooe 
di una quarta sezione pei Legati da 
doversi tutti raggruppare. 

Trova, sproporzionati gli aumenti ai 
capi ufficio. 

Par gli uscieri a messi non ò 
pago di un affidamanto,ma vuole un'ag­
giunta ooateiqplasta il diritto all'aa 
mento sessennale, 

Renier sostanzialmente si augurava 
uno studio più complesso, più panda 
rato, tale, da dare un organico più 
chiaro e concreto. 

(1 proposto ordine del giorno, se vo­
tato, abbisognerà di essere reintegrato 
con successive proposto organisha. 

Nel complesso per6 crede sia op-
fiortuno votare le proposte della Giunta. 

Magislris, doppiamente spiacente per 
la miilattia de! relatoio Fiancojehinis, 
risponde alle obiezioni. 

DI Prampero ha ragione a proposito 
tleiranmento al segretario capo, ohe, 
giungendo, troverebbe uno stipendio 
di 400 lire superiore a quello di con­
corso. 

Il concetto ohe suggerì t'aumento è 
il fatto che le 4000 lire sono supe­
rata in tutte le città della importanza 
della nostra e da altre anche inferiori. 

La Giunta poro non ha difficoltà ad 
accoglierà l'emendamento di Prampero. 

A Comonoini promotto cho la sua 
proposta sarà tenuta presente; anzi 
accatta il suo emendamento. 

A Driussi 6 costretto dire ohe la 
Giunta noe può oggi accogliere la sug­
gerita sospensiva. La proposta odierna 
sugli stipendi degli impiegati è il dove­
rosa mantenimento di una antica pro-
mesaa: h una questione di onestà e di 
equità. 

Riconosce che questa proposta noi) 
rappresenta tutto cjò cho sarebbe stato 
desiderabile. Vorrà dire che sarji no 
avviamento ad altre pi»> radicali ri­
forme ohe oomplataranno c.ò che oggi 
ti inizia. 

Ma si esca dalle chiacchiere e si 
vanga ai fatti. 

Riconosce giusto •! desiderio di Cu-
dugnello ohe un nuovo regolamento 
sostituisca quella rancido del '69 B' 
giusto desiderio ohe potrà in seguita 
essera appagato. 

di Prampero. Intendimento di tutti 
dev'essere di'n%)n lasciare il OobsigUo 
i>enza avere risolta la questione. 

fìenier. Vediamo di conciliare : Lo 
stlpeadto ai segretario capo si Gasi in 
lire 4000 e le ^SQ lire che rimangono 
ai diano al' segretario dejla divisiooa 
terza. 

Comelli, La Giunta accetta. 
' Magislris. La Giunta accoplie anche 
l'amefldamaato a favore degli uscieri a 
messi, poi quali k recente un aumento 
di stipendio 

' Qirardini ossei'va'ohe M personale 
già in posto ebbe g-à - a dirsi soddi: 
sfatto delle proposte dalla Giunta. 

Goal pura il nnovo segretario capo 
ò eonteoio dalle 3S00 lire «op la quali 
concorse. _. . 

Non si tocchino dnnque i due stipendi. 
Ad ogni modo veda ta Oiunta sui da 

farsi. 
Si associa a Di Prampero naif invo­

care, che p̂ r. motivi analitici, non si re-, 
spinga II concetto sintetico che ispirò 
la proposta. 

« 1 w « U 
Cotnelli mette ai voti, a questa ri 

guardo, l'emendamanto Di Pramporo< 
Renier'.ed il Consiglia lo approva. 

Perissini propone che anche lo sti­
pendio degli applicati di II a III classe 
sia aiimantato di un 6* a non di un 7*. 

La Giunta accatta ad il Consiglio 
pure. 

L'emendamento Comencini è pura 
approvato. 

, On ordine del giorno Collovig Cu-
dugnelio Madrassi invocantadei pros­
simi provvedlmejiti a favore dai sala­
riati è pura approvata. 

* 
* * 

Si passa poi, par appallo nominale, 
alla votazione dell'ordine del giorno 
della Ojnnta, con gli introdotti eman­
damenti. 

I votanti sono 21 — essendosi assen­
tati Driussi e Cndugnallo—a sì hanno 
2 1 s i . -• , -• • • • • • : " ' -

* * 
Sono ie £3 30 a la sedata è tolta. 

Oomani sera 
alle 20.30 il Consiglio proseguirà 

nella trattazione dell'ordine del giorno. 
Sono ancora da discutersi gli oggetti 

seguenti: 
• 7, Atrio dol Cimitero di S, Vito. — 

Con(;e.ssione dell'uso dai colombari, 
8. Progotto di BÌstemaiione ilei piazzale 

del Cimitero. 
9. Illuminazione delle, frazioni a gaa a-

ootileae. 
10. Espurgo pozzi noli. Proroga della 

conven-ziono. 
l i . Ex tempietto di S, diovanni. Lavori. 
12, Tassa sui cavalli da sella, Kogolsi-

mento e tariifa, 

INTERESSI CIVICI 
L« Giunto |iun!al|iate 

Nella sua seduta di lari ha esauriti 
parecchi oggetti di ordinaria ammini­
strazione oltre di che: 

deliberò di istituire anche quest'anno 
una pesa pubblica dei bozzoli sotto la 
Loggia municipale, gratuitamente ; 

accolse in massima la domanda del 
Sodalizio friulano dalla stampa di con­
cedergli i fondi destinati por gli spet­
tacoli della prossima fiera di S, Lo­
renzo (Agosto), salvo di decidere deS 
nitivamente sulla concessione stessa 
quando verrà formulato uno specifico 
programma; 

deliberò di levare il divieto della 
macellazione dei suini durante l'attuale 
stagione, dando incarioo dell'esecuzione 
airassessore Bosetti, od accordando la 
facoltà di venderà carni suine a ehiuòque, 
compresi i macellai, venditori di carni 
bovina, pollerie eoo. Però la macella­
zione, par ora, e come esperimento 

avrà liMgn una volti pT ,ie*tlraina, 
salvo ftii aumi/Ltaiiio la pori«iiiiii-.à. 

Deliberò di proporre la nomina a vita 
degli insegnanti Zncco G. 6 , Gberle 
Carolina e Zanca Bliaa. 

Concretò l" arredamenlo del nuovo 
odlflolo scolastico «d il miglioramento 
nei vecchi edifici. 

Decisa infine di portare in una delle 
prossime sedute del Co sigilo il nuovo 
organico dei personale di servizio dello 
scuola elementari dato lo smisurato 
aumento dalla aule e degli alunqi. 

Biblioteca comunale 
Aoi|ufslo di mMBOsovMU 
La Biblioteca comunale ha reconté-

mente acquistato, per poco prezzo, uno 
stock di manoscritti die, por la mas 
sima parte, contengono opere di 
moos. Francesca Bauobjori o riguar­
dano la vita di lui. Taluni di questi 
manoscritti sono stati pubblicati, altri 
giacciono tuttora inediti né ai potrebbe 
coosigliars a nessun editore la specu­
lazione di darli alla luce. Poesie satl: 
rlcbe, lettere priva(,e e d'u[^ai0| frafo-
m.anti di' lavorf, óote filologiche, red. 
poro fìior; dallo spoglio 

Sono notevoli le fradnziooi inedite e 
eoi^iptete dairilidde in prosa e dell' Qdis 
tèi !<> «Bd«««sillabi sciolti, Perchè questo 
illustre preiaio prelato che ebbe tetppa 
di estera membro di troppa aCQadem'e, 
a professore di lettera greche nei Oin-
nasfo a canonico primicerio dalla Me­
tropolitana a Archivista e Bibliotecario 
capitolare' eoe eoe. dedicò la lunga sua 
vita (1800 IS6Ì) non j)ure alla Chiesa 
ma anche agli studi/ eimeotaodasi n^lle 
più svariate disciplina, 

Professore'di greco e di tedesco, pa­
drone dal latino e dal fraocasa, eooo-
scitora non stuperficiale dell'ebraico e 
délckldaico, rivelò la sua vasta dot 
irina jn p4«ea.c|)ie.'' nefflorie ohe irai 
t^no gli argomenti pi,(l disparati, dal 
saguio ifulla poesia ebraica alla tra­
duzioni in greco di novalla slave. 

Nei suoi scritti di osrattera confidau-
zjala lascia trasparire il corruccio di ve­
derli tratsurfto iM superiori ohe forse 
riconoscevano in lui ingegno fervido ed 
animo non troppo pacorilmanto arao 
gelìoo. Pare anche che non gli dispia 
'sessi) rannaasioue del Veneto al Regno 
d'Italia e liborsleggiassa, tantoché era 
stato sotgjiiato ca,valiara JeJIs corona 
d'Italia. 

LB parola 9I prof, FranzoHnì 

IWoraieche non è Imnja 
Il numero odierno del giornale/^.fVtuii 

oiTra a leggera iin fatterello che orvenoe 
sere sono, fra beghina e a'tudeut', fuori 
della chiesa de) Carmine. 

Non merita rilevato il fatterello, ma 
si la moraits che ne trae eh lo narra, 
laccala testuale: * er Pia morale, $i 
consiglia a lasciar Irionfare il prete 
nel fuo regno, e a rispellare qualsiasi 
oredema». 

Io sono di convinzione diametral­
mente opposta, e se ciò non fosso vero, 
non avrai studiato, lavorato apni ed 
anni, e pubblicati Quattro volumi — ai 
quali subito seguirà un quinto — sul-
l'argomeato di critica delle raljgiooi, 
di storia naturale « psicologia delle 
me'daaima, e .del cristianesimo special­
mente. 

Oh) il prete trionfa noli solo nel 
suo ragno ma dappertutto, pur troppo!.. 
e trionfa appunta perchè l'immensa 
maggioranza dell'umanità è .pérfatta-
monta ignorante in materin dì raliginos, 
e perchè nossuuo, o quasi neasuno, ha 
il coraggio 0 fi piglia la pena di eom-
battare il prete a crede fare abba­
stanza col poco occuporsi di lui, coma 
pare voglia insegnare l'articolista. 

No, mille volto no. Colla iodilTerenza, 
ooU'apatia, col Non ti ourar di lor 
ma guarda e passa, i cleri, fortemente 
organizzati o regolamentati, non si de-
molicieooo; ed io veruna ultra guisa 
che col demolirli, noi divanteremo ad 
e ŝi superiori ; continueremo anzi sempre 
ad esaere loro i>chiavì, e schiavi di 
Idr menzogna coi)ecie<itì ed inaonseienti 
che appoggiano ad autorità da essi 
stessi creata ed adorate 

La mia morale non rispetta, né segue 
la massima; nMundus vull decipi, ergo 
deaipiaturri. La mia morale sta agli 
antipodi; io sento il dovere di prò 
starmi, quanta sa e posso, onde l'uomo 
venga il meno possibile ingannato, sia 
dall'ignoranza, sia dal|a suparatizione, 

Udine li 4 giugno 1004. 

Fernando Francolini, 

AVVISO 
ai oompralot>l' di'bossoli 

La Ditta Fratelli Zani, esercente in 
coloniali e trattoria con alloggio in 
Faedis, iu occasione dell'imminente 
raccolto dei bozzoli, offre gratis il lo­
cale par la pesa dei medesimi nel 
propria fabbricato situato nella posi­
ziona più centrala del paese. 

P^r maggipri schiarimenti riroJgaraf 
alla Ditta sóttoacritta. 

Fasdie, 1 giugno 1904 
Fratelli Zani 

n riturai! dilla squadra gùmastioB da Flmnffl 
Col dirotto dulie 5 ba latto ieri snra 

ritorno da Firenze la tqaadra dulia 
Società Ginnastica Odmase, reoalavisi 
con il rnaoitro Santi al VI Concorio 
Nazionale. 

Cerna dicemmo Ieri, 1 nostri bravi 
ginnasti riportarono la corona dt alloro 
— massima onorificenza — nella gara 
obbligatoria di squadre agli attrezzi; 
di più, nella gara anziau', ad Augusto 
Dagani vaniva assegnata una meoaglia 
d'argento, 

A ricevere i forti giovani, oiie al 
iplondidamonta avevano rappresentato 
il sostro Frinii, arano alla staziono il 
senatore Dì Prampero, A. Dil Torso, 
L, Antonini, G, Doretti, G. B. De Paoli 
ed altri amici della floronta istituzione. 

Molte furono le congratulazioni e 
meri tatissime, 

La squadra vestiva ancora il suo 
alagaote cogtume, e con la bandiaru in 
testa, si recò alla sede sooiulo, alla 
Palestra, 

Rinnovìatfló ' il nostro plauso fi t; 
nostro "congratulazioni. 

La morte di un veterano 
Stamane ntlUv sua oa?a — ricondotta 

da fochi giorni dalla casa di saluta itoli 
prof. De Govanni in Padova, o»» pa^ 
qua»! duo anni lo cure infinita Oelta 
scienza a dei auoi cari lottarono pgj; 
tal oóotro il mî lo che lo logorava — 
si è spento il . • ' . , " 

Ieri, nel pomeriggio, si riunì nei lo-
pali dalla'frefattiira il Conaiglio §«ni-
tarlO' JProviBojale P0r (rf tl^re SD dirarg| 
oggetti portali all'ord'ne del giorno. 

Tra altro, rimandai alla prossimi 
ceduta la discussione del regolnipeuta 
sanitario 0 quella dalla municipalizza 
zinna ({laiie poippe FHuebi| del nostro 
Comuna. 

Stabili (l regolamento del consorzio 
medivo dei Comuni di Praone ad gne-
WODio, a approvò la località scelta por 
erigere i nuovi edifici- scolastici di Pa 
lazza, Muzzana dal Turgusoo à Timin 
ed il -progetto por il nnovo acquedotto 
di Alesso In Comune di Traaaghia.-

k ptgjositi) iĵ ila elaiiaiii di doiteniiia 
' all'operala Generale 

Bacco^Iiamo la vooa elio Viag. Loonetti 
non intonde di conserrai-o la sua condida-
tui-a per lo elezioni di ballottaggio di do­
menica pi'oseimii. 

- ĵ eatei'ébbo cosi libero il campo all'ex 
!?re9Ìdento Seitz ^ dopo sei elerlcùii pi ri-
toi-norebl»? ijuiatll lil <V-<Ióve W d;;pi}rtjj;r,-

» 
^ • . . . . 

Abbiamo in pMpoiiito'sentita .'diro che il 
aig, Cromese.aai'obbe, ora adiratissimo di 
noi; ayor voluto cedere allo ìnaiatentiaaìiue 
olTei'ta (Jl óamlidatuva (;lio'egli deolinilpo'r.,. 
S'idosHii- a por sorvlnlevolò aornplaceni!!! 
alla candiittuii'-l''ho or iiiinaooiadi i'iontriirs'. 

GameFi dtl Lgygip di (̂ dliia s ?toTÌiioìa 
< L'assemblea itti maestri 

Xitt Seiilono Uagisti-ale è oonvooat-i in as­
semblea per giovedì sera 9 ooi-r. allo ore 
-8.30 con un'impoi-tonta ordino del giorno. 

I/'4'g8aclaKtoi)'e fvtf gH Knfiilo^ 
gai t i 'de l iiioatro V'oiunné, ha dele­
gato i'ou. Gti-ui-diiii — ohe subito ha ac­
cettato — a volerla rappcosentaro ai Con-
gpsso Na7,ionale di. l'ireaze indetto per i 
giorni 13, 13, 14, cbrr, 

?)luiQTa itlwuiatii», Î a signorina Alice 
StrazKolini dj Ciyidale, distinta. aj;iìe7à dê  
maestro Vittorio Fpnz^ b'i lori consogii'ito 
il diploma di piiiniata al li. Liceo ^.mi-
oalo (li «Bologna.' .'- ' •" -'---' 

Vive congcutuluzioni al t̂ aobli-î  esppra-
t\itto alla gentile nuova pianiiita la cui va-, 
lentia ebbimo occasione di conoscere in pa-
recolii consecti di boneUcoiliia dati a Cividalo, 

MflipiiiansiNaM 
Arriso d'aste ad osica iacaata. 

Noi giorno di Mercoledì 22 giugno 
1004 alle ore 10 antim, in quest'Ufficio 
Municipale, sotto la presidenza dal Sin­
daco, 0 chi per esso, si terrà un pub­
blico esperimento d'asta, ad inoanto u-
nioo, per l'appalto trianuale della forr 
nitura di carte, stampe, libri e di -ar­
ticoli di cunselleria per uso scuole, 
Municipio 0 Cougregaziouo di Carità. 

L'asta seguirà a aenai dell'art, S7 
lettera A del Regol. 4 maggio 1885 
sulla contabilità generale dello Stato e 
cioè mediante schede segrete scritto an 
carte da L, 1 20 da presentarsi all'asta 
0 da farai pervenire io piego suggellato 
al Presidente dell'asta, per mezzo dalla 
podta, ovvero consegnando personal­
mente a facendola conaegnara a tutto 
il gìoi'DO che precede quello dell'aatà. 

Par norma degli aapiróinti, ma aonza 
impegna per l'ammìnistraziane, ai indica 
che il preannio ammontare annuo dalle 
forniture potrà essere di L. 1000. 

I prezzi unitari-.sonp. contemplati da 
apposito cataloga verab l'osservanza dej 
capitolata speciale, ispeziooabili nelle 
ore d'ufficio e la percentuale del ribasso 
ofi'erto dovrà essere senza frazioni di 
unità 

OH aspiranti dorranno fura un deposito 
preventivo di L. 100, quale fondo di 
scorta per le apesa d'asta e quella de­
finitivo di L. 200 a cauzione dol con­
tratto. 

L'appalto sarà "aggiudicato, seduta 
stanto. 
Dal Municipio di S. Pietro, 

li 26 maggio 1904. 
Il Sindaco 

D, VOGRIG. 

per lunga dimora, per adozione, per 
parontulo, cittadino udinese, 

ISra nata a Padova il 3Q marzo 184i, 
da geiiiiori brasdaui — Antonio Ri-
naidini e Ottavia, figlia al poeta Ce­
sare Arici, 

Aveva dunque solo 18 anni qoMda, 
nel 1S59, fervido di seMimento patrio,' ; ' 
emigrò entrando »ll^ aiuola sgllitaro 
d'ivre», 

Prese parte, come ufficiala, alia cara 
gne del'&9, del '60 'ai ; fa alla presV 
d'Ancona," all'assedio di Gaeta, alia ' 
repressione della rivolta d'Isernla, 

Fu aiutante di campo da! gauoràli 
Boldooi e Federics, a nel isdfi dà)'' ! 
generale di Divisione ^nrìoo Cerala, " ' 

Alla battaglia di Custoza ai batté briU 
lautemente, riuscendo a sòltra,rra î ll̂  
mortoo a certo prigionia 11 s^q g'ei^erale, 
e aor«g, ĝU îoBOO 'grava paricpip asi, , 
sendfl rimasta ferito a «jol cavalle)'pur'e^ ., 
(erito. — Pibbo la ifiiedaglla' d'Argenta ' 
al valor njilifRr ,̂ , . - •" ' ' 

Nel 1868 Vittorio Bmanualà i C , ' 
cba già unni prima lo aveva rdocifitb/'. 
d( un prezioso gioiella, lo liregiii. .,di 
motuproprio daUa qraca, della Oòr'ow; • '. 

Prima della campagna dal' 1860 il. .,-' 
Municipio di. Padova 6ì67i deoretaio., 
una paiislonò vitalizia di lire'SOp^.e, , 
relativa tnedaglia (^'argento, a° quei, eit-,,' 
tadini pddovaRl che parteolpandó , « 
quella oampaijna avessero, speoiaImsEte J,j| 
benompritato della patria a guadagnata,,!'', 
la madaglia al valor militare.-^ ,,Il " 
OSÌT Rinaldmi fu dai pochissimi che. i 
conseguirono tiuesta ambitissima óa9ri- ','. 
faenza civici}, ' ' ' ',' „, ' 

Fu pensionato nel. 1870 <-<- tei\a.Dtf>, 
di fanteria — essendo stato dichiarato 
inabile al servizio par malattia eonae-
guenta a ferita riportata in guerra. — . 
Appartenne ai Regg. 24», 58", a TÈ'!.' 

Hitrattosi ^ yita-'tra'nijallla fa',|:ritt|l, ' 
pre'dilaase le cure agraria e 11 aogg orniì 
in Pavia di Udine, ove.fu per moltia-
.almi 'Anni cpodigliore -k a^i^i^e,M,fet>i ^ 
tre anni Sind.àco. ," ' " ' ,, 

Negli ulfitnl anni, per le consagnenza 
"dello ferite, aiiba salute tri|tàlat{^«i)B$. 
»ita infelice. '' ' ''' ''' ^ ^'-U.^nf: 

Onora alla momorti dal prode soldato' -
della patria — pace alle sue ceneri I 

Alla vedova, alla figlia co.-Lnola, alla' -
famiglia paratti^ g tutti i oongiunti, « ^ 
oondoglioiii» noitMi. ', ;. ,., l,.-, - ^A ;•' .-i 

^ • • - " • . • • • ' ' -La Rèdàiém.'' ' 

Mi dalia-fiita cicltstict a Faito ìiffm-. -
Dopo (juauii; ebbiino a anrivara sulla 

aimpaticissima glia, 'àggiangiai<|fa al^i^ -: 
notizie favoriteci da' un nòstro earì'é-
simo corrispondente. 

Prima che la allegra comitiva la­
sciasse la splendida spiaggia diLìgaano,- < 
il dott. Bianchi medico d̂  Maranordiedé 
il salut'o ai gitanti con-queste t'estuali -
paróle! > •• "' ' '- ' ; , " ' - < , 

< Egregi signori <9 signore, qui «fin-
venuti da ogu^ parte del Friuli, ntii} 
solo par assistere e far parte di una 
festa sportiva, ma anche per dare il 
vostro voto sulla novella, umaoita<-ia, 
istituzione che sorge nella nostra-
Provincia- -— lo stabilimento Balneare' ' < 
di L'gnaao — a voi tutti in\ tfféiìq ' 
perchè d ato il vòstro' .reapqnsò «i^-
cero. !.'-' 'T :'Hi H J 

«La salubriti).-, dalla spiaggia-.. 1)09:. 
contrastata, la mole dello stabìlimantò 
che maestoso si orge à dispetto ,deìlà' 
Vicina Grado davano cèrtamente, àv' ' 
trarre tutto il Friuli, nei ' cui petti 
palpita'l'amore di cjaèsta póri;<one di 
suolo italiano. 

« L'iniziativa partitu'dalla Storica l^a-' 
rano segua l'opera sostenuta con graj-i 
sacrifizi, apegialmenta a mòt-itó dal 
aimp4tico A, Palazzone, e dare da Y^\ 
tutti ottaacre il. vostro appoggio, parv 
sonale per la buona riescila di questo 
stabilimento cho dal levare dól sole . 
al suo tramonto manda' baoi fratèrni 
alla spiaggia dall'Istria ». 

Va da sa, ohe il dottor Bianclji ai' , 
ebbe nn sifbbiso di applausi. ' 

Anche questa volta la UQt̂  pplitiqà 
della simpaticissima nostra alleata 
Austria ha fatto capolino. 
- Di una ottanttina di aìpUsti partiti 
dallo terra irradaata per'respireire aura 
più pura, soli una decina poterono vap- ' 
cure il eon^ao, gli altri par ragion';, 
cl̂ e non si siano, furono obbligati 4 
ritornarsene. J$hj qnej tre polofi trat­
tano apavento. Meglio per noi, 

Partili i rappreseiitanti di oltre eon- [ 
fina venaa spedito al Club. Cicliatiao . 
di 'jrrioste il seguente telegramma: 

« Ciclisti ieri convai^itti egni parte 
Friuli fraternizzarono Marano Lagunare 
inneggiando Triestini mandano ,,cst.tà 
soralta fervidi auguri realizzazione co­
muni ideali ». Stubilimouto Balneare Li-
gnano, 

Concludendo fu una festa riescitis-
aima e ne va data lode al Comitato ' 
promotpre, , , . L. S, 



Il FRIULI 

Pt^l .m4lHim»Ot0 P e e l l e t come 
dicemmo, jjì flduìid (>ĝ ) nlle Iti-in >fiini-' 
oipio il C/Omitnto, por lo delilwrnzioni con-
oreto 0 dpUnitivo, 

Mi» «•aCoraiMia d a b r i a l a me-
• p e i » . L'avv, prof. Aitnro Ijnbriola non 
tetri sabato pr$|4iino l'ariniinoiata ooufo-
renza, pòichS oggi stesso partirli per Na­
poli, dove ha ' la famiĵ lia, trattonentlovisi 
alouufl Hoitimatic. 

SAppionio pprfl olio prooiil-erìl di voniro 
a Bo<Ìdièfaro la ']̂ roinc6sa"iip;jcna gli sarà 
poseibila. 

t i eh l dici c o r t e o p o p o l a r e de l ­
l ' a l t r o t e f i . Alle bandiere che l'altro 
ieri pacteoipai'ono al corteo popolare raounte 
le oacpM. degli irredenti ai monumenti di 
Vittorio Euiamiele e Oarlbaldi, delle quali 
faoemmo censo, dobbiamo aggiungere quella 
apparteneuta all'antica Xmigraziono politica 
del 186G, con i uabtri di tutte lo provinolo 
anoora irredento e normoutata dall'aquila 
romana, ohe giilt sì librò al volo della con­
quistata liberti. 

Kcht d e t l ' l n c t d e n i e a l i » r iv i -
•*a. Venne stamane ricoverato all'Ospe­
dale Militale il soldato del 2i Vicenza oa-
valleria, Cappone BafTaelo, da Barra di Na­
poli, per una ferita alla tibia sinistra gua-
rlbilo In giórni venti, riportata l'altro ieri 

Ser un oaloio del cavallo nel noto inci-
eute atta rivista, — Al momenti, parvo 

cosa da nulla. 

tM H^i l i ldaz lane d e l l a " C o o -
peraCtva d i Couiiuiiso „ sta per es-
•ere un fatto ooi^piuti, tutte le operazioni 
inerenti'.esrnado gii, ultimate. 

A l Mif i f lo l ; additiamo anoora un'o­
pera dl^^U^: î na famiglia in condizioni 
mit^rrinie, óui urge il soccorso. Potremo 
inilioarne, .oooorrèndo, l'indirizzo. Assiou-
riamo obe il casb.è veramente degno di 
pietà. -^ , 

Bollagli»» 4Mit Stato OlvH* 
Boi. sê '< &X 29 maggio al i giugno 1901. 

1.* -ó fNaanie 
Na'̂ - vivi mischi 7 femmine 10 

i\ mqrti » — • > — 
> 3 . ~ 

'iTo l̂e ^, 20, 

h^iò 3)Ra9ppe Quaglia agente da­
ziario' con Lorenzluk" Grossi casa inga 
-~.U,q)bee^^.D'Agostino i«ggiola>0' eoo 
Atba'.Zuaooio tessitrice ' o Gruglìslmo 
Pebè'Degotiante con ^^ntguietta ^at-
4l9j'M|,,4[iaia ''- Pietro Ippolito r, \xa-
pteg<k|9'ooa,,][laol{ete Modesti cìvila — 
Oiusepfié S(isl«j>rii). r. ìinple<|ato con 
Marii,Dorigo e'asalinga -'•. Oio'vanni 
KrÀoi'diióhiDis maestro di aolierma con 
Érnesiti^a Majcìsr. agiata.' 

((,ag,,,.OioTanni À l̂laira Indnitrlals oon 
Teodolinda Bia'satî Di agiata. 
' ' Morii-a dmnioitio 

73 
Angusto . „- - , 
Car.iol di G.use^pe di masi 5 e g orni 
83'—Santa Fr.tttariol Pasnt fu Sante 
d'tani 58 casalinga — Pietro Salligo 
(fi ^ort(>tD. d'aaot̂ '̂?̂  peusiÓBsto, wrej-
^fifjfiqet;*''" 

f^MarU neteOspitaìt Ovile 
9Ì)M«o Zaioarjpli fu Mieolò d'anni 

45|^'o8Uao — Teresa Verona-Toso fa 
Ai^ipio d'anni 55 oasalinga — Oiaoomo 
V % I o tà Ùìo. Batta d'anni 44 fabbro 
.^-^ngasto Puraaanta fu Valentino 
d l ^ i 48 oommiasioaato-F; W\i» MM-
JaMle Pllosid'«B <3K6*an'D}qtlavio dj 
àn||pv6 casalinga — Basilio Bortoli 
filMmseppe' d'anni 45 operaio — Sa'nta 
Bj^lioi-Peresona fu Pasquale d'anni 
pEg^otàdina. 

]r:^lMoi'ti nel Manicomio Profir^iiale 
^menino furco di, Sebastiano di 

a » w 4 ^ agricoltore — Slemetrio Koasi 
^'^'orenzq d'anni 6@ faooìjino, 

|ais|.«.. l'i, ^(jeii-anali-j' non apparte-
[ al Comune dì Udine. ' 

BiBona (i«anz*. 
Jf^ iScfwla « 'faml0Uii in mer« iK 
ìlaiiQo. Olajp ; G^mma Toaq D'Orlandi 

lirsiii™''littorio di'-Braziil li. —. Elena. 
Co '̂̂ lazzis karcotti : oav. F. Stringavi lire 
q,̂ 'Ìnarch. CoUorodo ' Coneina e fam. 10, 
prftf,ì cav. Jitassima Uisaiii 1, Ida Paaquotti 
SalitìB 1, Emilia Coaattini 1. — Barbini : 
tdsCl'flsqudtti Jabris 1. — Umech Gio-
yaiijiti : Urasmo Bandiani 1, 

À|la polmia Mpiaa |Wii)aiia in marw di 
Antonio Eller ; Maria ed Anna Dettoli 

}^^}- ' 
^;ia paiit* A)̂ 4̂fr< I» «wrt< (U 
^èna Cortelaz'zis Marcotti: Teresa od 

ayifeiV. h. 0. Schiavi lire 5, Caterina 
Mflijgina-'YalYasono.̂ ,, ; , • , 
• '& _i',tt.i:(?ù-'-:.--'- - ^ — 

l Diffida 

tn trovandosi fino dal 3 giugno 
mesa alle dipendenze della sotto-

itta Ditta il sig. Giusto Soliottina 
j:'ia^pli a'VTerto tutte le jiersone aventi 
colli medesima rapporti''d'à£fari ' ct̂ e 
esi(a': pitta non riooposoerh in modo 
asspluto'sessjiD pagamento BÌ\e venisse 
etpsiitauto' a di Ini mani. ' 

'' ydino, a giugno 1004. 
l^atelU Nadari 

ji^\ Via Aquileia, 20 

M a n U g o , 5 — Cena d'addio ^it^/iu) 
— Una trentina di am ci off»riiero :ori 
sera all'Albergo * Loon d'oro» un 
banchetto «I diruttore di filanda sig 
Vittorio di Prampero 11 quale parta 
por la nuova residenza di Gormona. 

In quindici anni ohe dimorò a Ms-
nìago seppe catiivarsi la stima e la 
beoevolensa getìerale ed è perciò ohe 
oun dispiacere lo >i vede partire. Oli 
furono indirizzati dei saluti e anguri 
ai quali egli rispose commosso e siamo 
lieti di credere che anche nel nuovo 
sito l'intelligente e buon amico trovi 
quelle soddisfazioni ohe si merita. 

Statuto — Anche qui venne festeg­
giato con imbandieramento generale e 
musica alla mattina per lo vie. 

Alla sera vi. fu concerto in piazza e 
vennero applauditi e bissati- l'inno, di 
Garibaldi e la marcia reale. 

P o r d e n a M S i 5 (n t ) — Polami* \ 
ohetta. — Il Tagliamento, che sempre 
fu generoso di lode a lutti, stavolta, ohe 
un velenoso foglietto olerioalo aggre- i 
disce villanamente un pomo come se 
questo fosso l'Autorità, face, associan­
dosi, cosi, senza dirlo, agli inaulti con­
tro i quali noi protestammo. 

E non solo plaude silentemente alle 
villanie dbi suoi compagni elettorali che 
chiamano i massoni < puzzolenti carogne 
redivive > ma in tono sapientemente 
cattedratica afferma che noi siamo in 
contraddizione con noi stessi. 

Ebbene 1 Ammessa e non concesso che 
noi per difondere una persona, alla 
quale non si può senza far torto alle 
elementari conoscenze di diritto e di 
organizzazione politico amministrativa, 
far risalire la ràsponsabililì^ . di corti 
provvedlmanti, fossimo cadati in qualche 
errore di logica.... che v'è di riprove 
volai Siamo per questo plì) biasimevoli 
noi di quelli che tiet^pre, per contorte 
v e , istigarpno le aatorltl^ a proibire lo 
feste operaie..,, ed ora ad una persona 
e non alle autoritit lanciano avvelenati 
strati imbevuti di dote cattolico? 

^iamo forse plì̂  biasimergli nei ohe 
d̂ fendiaDî o î n aggredito, o voi che vi 
rendete eoijipliei nenli insulti ad un 
(aniionario della nostra cittk? Se non 
^osae altro p.'irchè, si tratta di un ospite 
yoi Tagliamento avreste dovuto oriti 
care l'opera sua ma Insorgere contro 
l'insulto. Ma non c'è poi — in noi -^ 
nemmeno l'ónibra à,\ una oontraddizlone. 
Î oi dicemmo < atto dovero.«Q e legit­
timo » quello d'avere usata paridi di 
trattamento, non g.ì la proibisione. 

Se ta Tagliamento, \a luogo di ri-
^or^are ^ue pa îóle, ayessi rlproiiotto 
(||lmena parte dell'àrticoletto di crooafa, 
lo non avrei dovuto risponderai. Col 
tuo sistema di contutaslone vorrei farti 
passare Spencer per iin soiicalista e 
Cristo per un buddista l 

llî a bastai Chi,ha il lyiae dal. buon 
HMisA glndlbiil ctiì na la. parte migliori)', 
la piii onesta, la piCi generosa. 

B a i a i 6 (rii,) (Min) - Lo Statuto 
— Auch» qui si è festeggiato il giorno 
dello Statuto. Oltre lo solite esposizioni 
di bandiere agli edifici pubblici e ad 
aìcani privati, la banda cittad^Ri) (tllp, 
ore 4 fece servizio ii\ 'piazza prestan­
doti ientii^entè." 0pmino(4, il suo scelto 
prograinma colla marcia reale accolta 
da applasisi. 

Sarebbe deaiderabi'e ohe ogni tanto 
la musica ci facesse passare le lunghe 
p poiosa ore festive con qualche trat­
tenimento mosicale. 

f p l O f ^ l t D Q , Q ~ t̂B4u\Q. — iii-
cor'roudo' ieri la {osta dello Statato 
alle Saettre dt>gli edifici pobblioi e 
di numerose case privata sventolava . il 
tricolore. 
.'.Dalle .SO e mezza alle. S2 sul piaz­
zale del Municipio, la banda della S. 0 . 
svolse uno scelto programma, alla pre-
Senta di numeroso pubblico ch'.i ap­
plaudi' é fece bissare la marcia reale, 
il fatidico inno e la marsigliese. La 
piazza era splendidamente illuminata, 
specialmente la Villa del Nob. G Ma-
sotti che qspitara, gratissiqii, parecchi 
tarcentmifra i quali li R.Pretore, il dott. 
G. Morgante e numerosi impiegati del 
setifloio. 

Riuscitissima e di magico effetto 
l'iliumioaziotte della torre soprastante 
con intonazione giapponese ; tutti a-
vevan parale di lode per il I^ob. A{a-
sotti c^e aucti.e in questa oirco8,tanza, 
come sempre seppe tarsi apprezzare 
perla sua genialitìi, 

I n w a a t i m a n t O i A Pagnaoco l'al-
stra sera un agente di finanza — vU 
masto ignoto — passando in bicicletta 
investì un hap^bino, certo Feruglio, 
prodnoendogli lesioni alla gamba ed al 
braccio deatro. 

Alla Corte d'Assise 
n ptocessQ del dimtiQ di Beano 

/.i'>(dien.:a di questa mattina 
1/ udienza A aperta alle 10 5. 
Presenzia anche l'accusato Bisoffl. 
NIotlamc, alla P. C. anche 11' prof. 

De Palo di Napoli, patrocinatore del 
tenente Peti'usino. 

Altra P. C. tticliata 
L'avo, Qnltott ni- di Ferr-ira, rap­

presentante del padre del morto Oachi 
Raffaele di Godigoro-, comunica, a mezzo 
dell'avv. Billia, che la parte che pa 
trocina venne completamento tacitata 
dalla Sooletli ferroviaria, onde desiste 
daila fatta costituzione. 

Si ripiBQdono le airinglie 
£!' oggi la prima giornata poi difen­

sori. 
Primo loro oratore è l'avv. Ermete 

Tavaaaui, difensore d'ufficio del Valente. 
Dopo di lui parla l'avv, Maroè, difen­

sore d'afflalo dal Benedetti, Oggi se­
guiranno il prof, Labriola per il Valente 
e forse l'avv. Drlussi, pel Benedetti. 

Domani avremo le repliche della P. 
C, 

Parleranno si dice, gli avv. Negri, 
Tozzi Marietti, Melloni e forse qualche 
altro. 

TERME Di BATTAGLIA 
-• (pressa Vacava,) 

!!8 TERME 8 STABUIHENTO TERMALE 
Completamente rimodernato 

Nuove e perfetto istallazioni per te aure 

Fungo — Grotta na-
TiO" — dire olottricho 

ilagnì tormuli e di 
turalo sudorifera 37' 
— Maasngijio. 

l i » oiirn p i ù efOnace p e r In 
Gotta , ne i i tuat l i iu i l , ' i l r t r l t è e 
p e r t n t t e l e ueViralisle i ipinnlt . 

Pensioni da L. S a L, Vi, - Ohiodore 
proapotti e tariffe. 

Afdfioo Direttore 

Ci*, Dott, razzoi/j 
Coìldltt, 

E. TilGHI L. VIRENTl-NI 

.:."•,-&'i:..Oit„if»«i«l»r*» 
biàfnlatta dà itisn«i>ai rivòl 
gersi airAmmìnlstrazione del giornale 
il Friuli. 

J P l a o o i a p o s t a . 
(i. jD., Città; l'articolo A proposito di 

tutela delV6migraxion& andrà domani, 
Olsìie, ifortegliano : a domani ; pazienza I 
E. F,, Città : vii bene,... cestineremo; 

la maoia abbassa modestamente gli occhi 
confuso per tonto elogio. 

d,, S. 0. d. N.; vii beuo; a domani. 

S c i a r a d a a c a t e n a 
1 - Rotondo mi dicono, e pure 

rotondo per vero non sono. 
}-ìì - SI Dotte (MIO crude, si molli ohe duro 

slam ciiio appetibile e l.uouo. 
I-III - Uscito da origini impuro, 

da l'uomo fui pnatn sul trono. 
I-II-ni-Cho più per svolarmi dirò':' 

\n. questi! provincia n.iscosto mi sto. 

E MERCÀTALI dir. votty '/••>.wo,is 

R f n g p a z i a m Q n f Q 
La vedova Luigia Gommo Celotti — 

I figli Ei.ucia, dott. Giuseppe, dott Li­
berale, avv. Fabio — il fratello dgtt. 
Fabio — 1 parenti e congiunti tutti, 
straziati por la perdita del loro adorato 

d p t t . « « T O N I O CELOTTI 
non trovano parole per feiprimerfi la 

loro vivissima imppritura gratitudine 
agli, onorevoli rappresentami dei Mu­
nicipi e delie Società operale di Qe-
mona e degli altri Comuni -m della De­
putazione Provinciale, nonché di tutti 
gli altri Gonpii ed iistituti — al sindaco 
di ^offioaa s'g. Antonio Stroiji, all'on. 
avv...lImberto Caratti, al oomm. Ignazio 
Renìer, al segretario comunale signor 
Tranquillo Mazzata, al dott. notaio 
Mario Bacchia, all'ing, 0. B. Zozzoli, 
che cosi eletta tributo di compianto 
porsero sulla tomba doi caro Estinto 
—' 8'(juBoil altri vollero contribuire a 
oos^ sconci e a^ettnose ouoraazo. 

Gon speciale affetto ringraziano 1 
gregio dott. Emilio Comesuatti per l'umo­
rosa assistenza instancabile all'infermo, 
ed i signori Vgo De Carli, e FedeiicQ 
Fedrigo Perissuttl, e tanti altri ca­
rissimi, ohe in qjUesta dolorosa contin­
genza si mostrarono Impareggiabili amici. 

Ohiedona venta delie inevitabili omis­
sioni in questo triste mom'snto, assìcu-
rsodo che il ricordo di tutti rimarrà 
per sempre nei lò^o cuori. 

Gemona, 0 giugno il904. 

Oggi martedì setto giugno cessò di 
vivere il 

Nob. Gav. Cew^ Binaliù-AiiGi ' 
La vedova Ida Damiani, la figlia 

Lqcia, il genera avv. Vlmberto Caratti 
ed i nipoti Maria e Franco Caratti ne 
danno il triste annuncio. 

Udino 7 giugno lOO-'l. 
I funebri avranno luogo domani mer­

coledì alle oro 8 ant. partondo dalla 
casa Via Aqnileìa $7. 

Si prega di non inviare fiori 
La presente tien luogo di partecipa-

zioiio personale. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podreeo^ • Cìvìd«il« 
Emulsiaue d'olio pmo Oi fegato di 

wesluno ÙBOltantbils oon ipofoaflti di 
calce é soda • aoataaie vegataU, 

Bottiglia piccola L. 1,, media L. 1.75, 
grande I;.-3. 

Ferro China StAacVazo sovrano rin-
firriuiiore dei sangue, ' 

BOVTIC&IA II. <• 
Questi preparati vennero premiati con 

MnoAULiA d'Olio all'esposizione oampionaria 
internazionale di Roma 1903. 

VENEZIA n 
83 
4S 

25 60 46 67 
19 29 62 77 
43 (59 1 36 
24 81 9 18 
49 56 50 17 
11 89 22 71 
33 85 90 54 
22 11 54 70 

2 - BARI 
P" .a FIRENZE 
g ; a, MILANO 3 
W g NAPOLI 14 
mt a PALERMO 66 
J n ROMA 63 
S r ^ TORINO 8 

fL.ji\At:jlh..tiK^k.dlt,.Jk.Jk.4\.ii.Jk4k.À 

So volete guarire 
Impotenza , D e b o l e z z a v irUe , 

NQvi^astanla, S te in l i tà , 
sgqy^'tìcnr-óaiitìf'^ije.^tìhisdète islril/ione a! 
P'rtìuiilUo GalMiibtLo iirivatu'iltil Dottor 

C e S A R E T E N Q A 
MILAN!) • rieohS. Zewi, <( p. l. • MllAl^O 

Confiniti iicr lottora-posta piiìfiitn. - Vi­
sito iliillo 1(1 Itila II e iliUa II aUù IS 

r'W'sr''«<'"VH»"v"Wvv"v 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di-Vienaa'••''"' • 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDIWE 

X OPERAZIONI CHIRURGICHE x , 
^ e prolesi dentaria moderna. ^ 

V i s i t e e ponsult i rtalìp 8 a l l e 17 

lFPlCCOLOlmÌBÌE 
GENOVA • ANNO XXI! - GENOVA 

Eivista llntinviiaria Rottimnnalo 
Bollettino di tutte le estrazioni italiane 

Prp/.'io corronto dei principali valori 
Listino giornaliero della Borsa 

«• VERIFICA •»• 
gratuita in tutte lo OElrszioni passato a ((ua; , 
iliniiui! qtianlintivo cìi «Jionì od obbllgsiioiiî  
soggetto u sorteggio. 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO 
da oggi a tutto II 31 Dicambre i905 

LIRE CINIIUE 
F r a n o o n e l R e g n o e O o l o n l o „ 

TUTTI • 
indislintamento gii Abbonali riceveranno 

GRATIS RACCOMANDATO 
senza eloun aumento di spesa 

Un Grande Quadro 
misuica 70 pei* 80 

in carta di gran lusso colla riproduzione 
oompleta di tutti i 

I BiaiJETT! DI STATO E Dì BANCA 
che resteranno in circolazione dopo 

il 30 Giugno 1904 
Un CALENDAKIO da salotto, artistico ' 

lavoro in Cromo od oro, geniale allegllria • 
di;l aiornalismo, svolta da uno doi migliori-, 
pittori moderni, l'ANICTIlNI di liréSiRO. 
""̂ uesto aplenrtido tialsiidario mniiau^.X^,., 
artisticlió CARTOLINE, l'OSTAl/I, stam- ' 
p.ilo in Fototipia e ohe ' risppi'oaontiino 13 
dei più proziosi tiuadi'i ivutiohi die formano 
il tesoro artistico d'Italia, 

QKjES'i'E Ciini:oiiii!Vi: 
non seno no saranno masse In vendita 

luàii'izsuto Ctii'tolinti vugiia, di Lire Cllf- .. 
Qi.'K all'Amininistra;!. doi Picrolo Corrieri • 

aiasrOVA — v ia cario relice, IO. 

StabilimsEto FotogiaUGO 
GIUSEPPE DI PIAZZA 

GEMON A - Vicolo dal Toalro, 6 - 6EM0NA 

.'Si e.ieguisoooo lavori fotografici di 
ogni gonero e di ogni foriCnto SDO alla 
dimonsione 30X40: riproduisioni, vedute, 
gruppi, arohitottura, laterni -eoo, ' ' '•' '" 

Ingrandimenti ai Platino 
artìstisamanle ritoccati. , , 

Nell'annesso negozio ogni dilettante' 
trova un variato assortimento di arti­
coli por fotografia, lastre delle più ri­
nomato Ditte naziuaali ed estere, carte 
e cartoncini, nonché bagni e tvitti gli 
accessori occorrenti ad ogni, profes-

• sionista 

riVririìQPastiglie Marchesini di Bologna 
l U b o l t Vodi 4.*p3g. 

OOOQOOCIOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

D'affittai'e 

L'ANTICO NEGOZIO 
« X GIACOMELLI 

Piasr.Ka lillei^catuuiiOTO 
Per trattative nvulgorsi alla 

ditta Àntot.io Bui trame. 

o o o o o o 
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CURA DELLE SOFFERENZE EMOni ìÀRIE 
Parere tf ili. M CaT. W, Molto Fasaoo, delia B. OniTersiti ili Bagoli. 

?olto ii nome \.Vt tiuiorroidi .si (jcsignntio lo dilatazioni delle vone del 
Ttito, che tinunoiio u ciiu.ie gfner;jli o loctili di ristafjno di sanano col si­
stema venoso addominnlo o che d'anno luogo col tempo alla fcrmsjiono di 
tumori varricosi, emorraQie ed a disturbi geivsrali.e looah. Questi consistono 
in liruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebile, sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi jjonenili consistono ia pesanleisa al basso ventre, flaulolmza, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, dislttrbi psichici. 

Le l'auso dfglì emor- i,o:di sono varie; la sll-
tichezia abituile, gli o- ' \-vVIf/j slncoli alla ciicoiailone 
veno5a iiddouiioalo per '''"^\ÌlI/'//?/ niulottie del polmone, del 
cuore e del fegato eco. ^^^^CÉU/'p^ Nell'uno e nell'altio caso 
la cura dovrà essere di- ^ ^ ^ s f i ì é ^ * " '*"" '^ eccitare la (un­
zione intestinale, ed a ^ ^ d a B ^ ^ j P ^ ^ evitare il ristagno dei 
materiali e ciò si ottiene ' iyT^^>v*^ 
che alvine rcgol'dri, merco x ^ ^ ^ i ^ s ^ 
rose dui sangue ali' in- ' 
diminuire In pressione sanguigna nel campo della vena porta, ed a congestio­
nare indirettamente anche gli organi ammalati. /V tutte queste indicazioni ri­
spondono m'rabilmente i purganti salini e spcciî lmcnte l'acqua Loser li.nos 
Hnrou l'aliUii, i cui meriti sono noti per csstre proferita ad ossi. La 
dose per ottenere gli ellctti utili varia da gr. £00 a 3ó0, però volendo con. 
tinuare per parecchio tempo la cui a o per mettersi al sicuro delle recidive sar.'i 
bene usare non più di lOO-loO gr. al giorno. 2 

L'acqua minerale nat^ale " M A R C A P A L M A „ . 

si vende nelle farmaoie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca " Palma „ e facsimile 

Proprietaria LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

deierminaudo delle scari-
r aillusso di correnti sio-
tcstiuo: rio che -vale a 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

o o o o o o o o 
Q 
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Le insBFzioni per il 'MénMé 

l F B l U t l 
timmmemakh 

mhw |re^O:yMjp|y|àoae del ftioraalB in Mm Via Mettora N. 8. 

LIQUORE STRE TONICO - DIGESTIVO* 
8|»aoi«ilH* dalla Ditta GIUSEPPE OLBEWTi Jl Bowen'arttB 

Suwrdiiri i l d a l l e l u m i in ero vo l i fatfilHvar.iont. 
nich l f i i lnre Mull'ntirliett» In n n r c a nepoRttatn , n a u l l n cniiHUIa l a tHareo 

d i g a r a n z i a ilol C o n t r o l l o C h i m i c o l ' e m i a n e i i t e I t a l i a n o . 

goo® 
000 

%w I l i 
?!: nrl 

: P^^'r/QLIEjlARCHESINI 
'Inttim-Itiilift, Cent. 60 In eoittoìa e h. 1.30 la doppia 

Iiir^ioatols doppie, oon latiiuloa* e ocrtiflaati 
atte le lingue d'Bnropa, eono cesfenonate 

in wodoi epeoiide onde masteaeni niffikliUitte&te 
inalterate nel poseagifio delle sona plii etLasli-
bntte, no» lieentendo ciak ni le forti omiditik 
a i gli, eoceeeiTl calori, :, 

{'••Qin C, V. P. di centesimi 50 BÌ riceve come 
oampiono rnocomandat'j 1. scatola e con L. 1.30 
una doppia; con L. 5,r>0 ss ne hanno 10 delle 
^etnpljciK^ 6 delle doppie a seconda dì quanto 
Svena Uidlùeato. 

Ser l'Estero lono a oarioo del oommitteate 
tutte le epfae di poeta e di dogana. Ogni sca­
tola p ŝa circa UO grammi. 

Gratis l'òpuacolo dei ccrtifloat! con semplice bi-
'̂ JitJSEò'tu vpsita ; e dietto apposita domanda si spe-
dmcn' rOputicolo in tntte le lingue d'Jinropa. 

O l V L s e p p s SellVLasssl 
'Si'ojltìotoi'io a preparatore, Via Castiglione, 28, Casa 
propria, con Farmacìa omonima. Via Repahblicaua, 

JIOI,oaWA (Italia). 

- TM \ i i ' [•••••••••••iiiHìii niMiUai iUl ~ 

SOCIETÀ» ITAL 
d.i c o s t r CLZion.! 

ANONIMA PEH AZIONI' 
Suco6M.̂ Q/flOénî 4jFoQdoria ,je3.; JDo Moira ler ' fondata nel 1850 In Bologna 

Premiata eottt utasttme ottorificènss Yi« 43 Kafìmfioni e Conconi 
Stìdaglia Sorù dal MiMtiirò à!^gricoUura industria t Commercio {902 

Specialità 

LOOjOMfifllLl.^ 
e 

TREBBIATRICI 

su due e quattro 
ruote 

per montagne 

qnmi 
zioni 

. . - - piccoli poderi 
{i'"ifl tciy.fi'ii,'-l K l'I. f s f irf fyf / ^^^^ '• 1 

Rìa(icmcmé'ìh<iàb(iaitl>«tiimtt'ìéfim.Sesllori per U tnb)>iiitu» in collina « moolagda, 
' >'^0>csmls«tiijadoltajnat3 Q<>tt(a{>°f 9 robuslisiimt, graailt taoìlitli di trasporto, fun-
latMMitMaictpiga*. -.3MaJt!Ug>U>9hiento colla minima iptu di comboatiDile, 

. fi- '• OASA^TjfTS sorm oaftì RAPPORTO 
8 S O c o p p i e t t e v e n d u t e del,>ailoIo p l o o o l o m o d e l l o 

tiitino a fihiafin^nti ffiyf^ a ticMttt* 
T U R B I l S i K , E Ì E : O O I - < A ^ # ' O X U , F ' 0 M I » J B ! 

manitfta rtndimmlo dplI'sif^ll'SII ptr O/g 
Macchine s caldaie a vapore - Spociaillà^sr cartiere - Alzamenti ad'cqua 

Rubrica utile 
pai lottopi 

Partenze Arrivi 

"fa Udine a Vemxia 
0. i.20'iiii.i8.B3' 
A. 8.20 la.07 
a 11.35 14.10 
0. 13.15 17.46 
H. 17.30 23.38 
D. 20.23 23.05 
da l/Uint a Ponlebia 
0. 0.17 9.10 
D. 7.B8 9.55 
0. 10.35 13.39 
I). • 17.10 
0. 17.35 
da Udint 
0. 5.35 
D. 8.00 
M. 15.43 
0- 17.36 

20,45 
19.10 

oTritatt 
3.20 

11.38 
19.46 
30.30 • 

Partenze Arrivi 

dti Vetifivia a^Udina 
„3>J. •4ÌM •i'-7.43 

0. 5.1B 10.07 
0. 10.45 16.17 
D. 14.10 17.00 
0. 18.37 38.25 
If. 23,3B 4.30 

daPmlebba a Udine 
0. 4.50 7.33 
D. 9.28 ll.OU 
0. 14.39 17.00 
0. 16.55 19.40 
D. 18.39 30.05 
da Trietl» a Uditu 
A. 8.35 11.00 
M. 9.00 13.60 
D. lOAO 20.00 

C)D. 31.36 7.32 

ir. 7.10 
M. 13.10 
M. 17 M 
M, 10.36 

H. Qiiirijin 

D. !).01 
("*)0. 0.40 

D. 20,50 
20.34 

Tviestr, 
10.40 
19.40 
33.36 

{•*•) Con questo trono coimido il di­
rotta che parto du Milano alla 13.6 e tocca 
Verona alte 10,10, 

(*) Questo treno si ferma a Qorìiiìa, dove 
conviene aspettare circa 7 ore e mezza. 
da ffdint a CXvidale. . ,dck Ciàdalti a Udine 

Trieatt S . Qiorgio Udine 
"•"rfT— M. 8,10 S.SS 

D. 6.12 -Vt. 9,10 9.58 
M 17.00 18.30 . 

M. 12.30 l i 14.60 16.S0. 
D. 17.30 JI. 30.63 21.39 

Tramvla a vapore 
da Udine ( iS. daS. a Udine 

R.A. S. T. Daniele Daniele S.T. S.A. 
8.— 8.15 9.40 0.55 8.10 8.32 

11.30 U,3B 13.00 11.10 13.35 - . — 
14.60 IB.B 10.36 13.55 IB.IO 16..S9 
18.— 18.35 19.46 18.10 10.S6 

M. 5.64 
M. 9.6 
M. 11.40 
M. 10.06-
M. 21.46 

q.3i 
0.33 

12.07 
10.37 

. 32vl3. 

M. 6.36 
U. 9.45 
M. -13.36 
M. 17.15 

Mi" 
da(h8arsa a Poriogr. 
A. 0.26 10.06 
0. 14.31 16.10 
0. 18.37 19.20 
da Casarea a Spitiinb. 
0. 9.15 10.03 
M. 14.35 16.37 
0. 18.40 19.30 

Uditte 8. 
M. 7.10 D. 

• 7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
22.50 

daPorlosr, aCataraa 
0. '8.23 • 9.02 
0. 13.li) ' 13.55 

Servizio ilelle corriere 
?er Cividale — Kecapito ali'e Àquila 

Nera», via Manin, — ParteMB alle ore, 
16,30, arrivo da Cividale alle 10 ant, 

I Ser ITùuis — Heoapìto idem. — Partenza 
allo 16, aiTivo da Nimis allo 9 circa ant, 
dì ogni martedì, giovedì o sabato. 

Per Fonaolo,' Wortegliono, Oastions—' 
UeoapìtO allo «Stallo al Cavallino 
via PcBcoUe —Parlenaeallo 8.30 ant, e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9:30 

17.30 oiroa. 
0. 20.15 30.53 I.Per Bertiiola , - Heoapìto «Albergo 

daSpilimb* a Cosar sa 
0. 8.7 8,63 
M. 13.10 14.00 

•0. 17.33 . 18.10 
Qiornio Venexia 

8.04 . 10.00 . 
M. 13.10 M. 1,4.16 Ig^p 

it. i?KBS--sf«ii'ii»sUSii!S'9S ì̂;asi» 
M. 19.36 30.34 " — . -
{•) Con questo treno ai prendono .le oo-

ttcìdenze ohe (sonoodono di giungere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna allo 12.43, a 
lijsnze alle 10.17 e a Koma alle 31.45. 

Venexia, , 3. Qi^'^,^, Udine, 
—.— ' M'. '8.10 '8.58 

(••)0. 7.00 M. 0.10 9.58 
Jf. 10.36 yi. 14.60 16.60 

—.— M. 17.00 18.36 
n. 18.50 M. 30.63 21.39 
{**) Con questa eorsa coincido quella che 

parte do Buma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze iillo 20.50 e Eo 

gna olle 1.10. 

! Boma>, via PosooUo e stallo «ÀI ÌTa-
' polotaiio», pontoFoscolio — Arrivo alle 
I 10, partenza alle 16 ̂  dì ogni martedì, 
I giovedì^e sabato. 
' Per Tri'vignano, Pavia, Falnianova — 
1 Kecapito «Albergo d'Italia» — Arrivo 
' alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 
i AUTOllpMU — .Hccapito piazzalo Pal-

raunova - barriera .i'errovia : Partenza da 
Udine ore 13.15 o 10, arrivo a ,Palman()Vtt 
ore 8,15 6 15.15. 
Per Fovolstto, Faedis, Attimis — Re~ 

I capito «Al Telegrafo», — Paitenza alle 
I 16 ; arrivo alle 0.30. 
' Per Codroipo, Sodegliano — Etocapito 
: «Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
r partenza alle 10.30 di ogni martedì, 
1 giovedì 0 sabato. 

Per Teor, Bivignano, Moxtegliano, trdine 
j --Hocapito allo «Stalto Paniuzza» Sub. 

Orazzano. — Arrivo alle IO, partenza 
allo 16 di ogni martedì e sabato. 

Alercató dèi "vàion.-. i'i.. 

Camera di Commereio di Udina 
Oerie mxlfg iM tàhri fiMtii e dti eteiii 

dei tfnnn» 9lu^;t9«t'. ' "' 

RBMDITA 6 »/, , 
K J V, •/. . . 
. » •/. 'k • , 
. s 7Q . . 
^ • " A^iSiì i ." ' - ••' 

iJan«* li'. Itali» 
]i'«rrovtQ Metldionali 

t ' "UiktìteVirinet .-
Socliiti' Vewu '. 

Obblipzìodi 
l'errov, lldìue-Fontebba. 

„ MérMioaall 
, Medilarrui» i ',, 

«»«.dlH«»»«V*.Ji'i3....»-
Cartellei. 

niBillaria Btnn Itali* 4 </« .. 

, CansaB., UUùi«'4>/, 
• ' .il 'i • » ' ' » ' / ; • 

. , hi. Itar,, Rona-i*/"' 
, • Wein • +V<''y< 

Cambi (ohequet a villa)'. 
ìffUMist (ora) . 
^ o n d H ^ l i ^ W j s , ... . 
QotinMiEà (mw«ai). 
AuttiitcórtM)' ' 
Pjelrobnrgo (rabll), 
RtuuuUafhy,^,, ,, 
Haova fork (<loll>rl) . 
Tvrcbla (lire tnr̂ h») ., 

Chitraara di Parigi 
8etble4»/, • . . - , r . -
Anantina 1900 -~^r 

•/ 'ìtm "TÌ-;J^-'-
muii. 5910 • io . - ' ^•• 

, 40)0 .76.80. <• 
Sotpovìoa,., 7-.(B 
Rio Tinto, .ISM.— ' 
Crjdll LyìAin.' ilOl-'-. -: 
Hatropolltein -SO;- >> 
lìiomioa Equi, (694,-r I ', 
Saragoiae ,. .i Sl76,-r., 
Nprd Bipagné HI,— 

.Ioni- " 

Borsa di Milano 
6 giitgno 

It<ind.'It:BO[(i'l(<S.<;i> 
II. eue mm ii<SiT2 
14. It S Vt •/ , 101.47 
II . 8 0|o 73.— 
Banaa Qanarala 3II.~ 
l i i' II. IOM.-Ì-
Oommeraiata 738.— 
Ondilo Ital. 67660 
far. Marid. ,727. -
UsdiUrranM 443.— 
Fnui'gls '' 10007 
Londra S5.I7 
Oenaasia 123 SS 
Sviuara W l » 
Mav. Qanar. 4 6 7 . -
Fon. B. Ital 607.7S 
Ra/r. Zuo. 333.60 
Lanìf. KoMì 1B35,— 
Id. Cantoni 6a7.— 
Coiti. Vin. 119 60, 

361.76 Obi'. Mar. 
119 60, 
361.76 

Id s. 3»i() 365.76 
'J'. zn a .100.— 

. ' I!l 704.— 

'NVXÉÌ^^^^^ÌilCATt'- B BEFESBXZS. 

mmwi\ì ' 
•- — . . . i 

L'nodaipisi rioorcatipródottì'per'la toiro''ti's'è l'A'c'HUfl £ 
di FioTÌ di Giglio e u'elsomino. La virtù di'qnest'Acqu3''J 
è proprio delie'piò Qoferoli< l̂ ssa dà slls tinta della .'f, 
carne qnella morbid^ua, isiiiuol :vallntgto.cii« .pare' non '| 
»Ì8B0 cl|fc de; piil Imi giorni della ;?ioventù o h apmr". ,^ 
macchie rosse. Qualunque'-signora _ (,e,.<i'!i«d«K®Kj,lf,S'',.";' 
gelosa della purezza dei suo colorito/non poua fare a ^ 
meno dell'acqua di Gigli? a Oolsonino il cni oso di- i 
venta ormai generiiie. 

O PreJJo :/ilia ontl','.'.')!/-. i i '• 
'•iCròveai/ì/f̂ ' ibile pesai-^j! Ufficio Annuì, li c"i Gio'-nal-

'f. i'RIIJ)',; I;--'.;nB, •-̂ i n-I'n 1 reatt-irs r. e 

GapOiCopper. 
Robloson 
Thanli 
Transraal' 

18»4-( , 

Linee del MM e SUD iMERIGi 

? 

iK^B££^f&'^;t^^^^fgva'«(^tf^$ùrUb(^^SF^MHa^!^^ '' 

TIPOGRAFIA E CA^TOLEBIE 
MWA 

MRGOBARDDSGO^UDINB 
' MBndATovBcomo 

V u PREFETTURA 
VIA CAVOUR 

BJ serrizio del Manie! 
' Cftisa di 

pio di Udine, Deputasione Provinciale, Monte di Piota} 
Bispannio, R. latentlenza "di Finaasa, eoe. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lotterò e cartoncini S&utaaìA, papetien, notes 
in pelle, io i»la di qualunque formato e prezzo. 

•»* IHIOVVTÀ ^«*I 
in, cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristìclie, Satiriche, 
al'platino, all'acquarello, ecc. .ecc.,'' 

Albums'pér cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in cartai 

Albuma per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ _ _ _ _ _ _ 

liayocl tipografici e pubblicazioni d'ogni genera economiche 
e di lusso. , , , 

SERVIZIO 

I i l i i ec t ' o s t a l i I t a l i a n o 

I 'T 
X l A P Z p O . P O S T A I J I E SJE1TTIMA.NAJL.E: , ; 

ffiveilo dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Itf̂ liaijl̂  „ ,,, 
(Bocietti riunite Florio e Hnb.tttiiio), ; • 

Captiate sociale L. 60,000,000 • Emesso e versalo 1,^33,000,000. 

" La Veloce „ 
Societil dì Navigazione Italiana a Vaporo ' 

Capilàìe-enìesWe'versalo L. 11,000,000 

Telefono 2-34 flappreseiilanza Sociale Teiefisao-̂^̂^̂^̂^ 
Udine — 94 - Via Aquilela - 04 —iUdine . JI ,ii,..;C 

S ' ro s s l r f l ue p a r t e n z e À a c3-lES 3Sr O "^vSx.' 

VAPORE 

CITTA WI . \<tr01 / l 
l i lGHUl. lt 

si dispensano biglietti 
lèrI'SJHieruo degli Stati tTniti. 

Compagnia ' Parlen:a 
BTav. Geo. It. 13 giugno 
HaVelooo 20 •> 

ÌHav. Gen. It. 27 f 

per MONTEVIOEO e BUENOS -AYRES 
VAl'OiiE 

o n i o . t K 
U r C A U I «Alvini EU A 
SICII i lA 
VE.'VEKl/UII/A 

• C'ompàffriiq' 
irav. Gen. It. 8 giugno 
JVa TeJofl*' ' 15 •»''_•' 

Wav. Gen.!*. 32 ' » '•, '', 
£n Veiî oé̂  ,30 » , ', 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
il 15 GIUGNO•'Ì'904 part i rà il vapore della Veloce " C I T T A * DI'1NILAM0''i^>; • •>• 

Partenza postalo da GENOVA per l 'AMERICA CENTRALE"- "'•' "• ••'"• 
1.° Luglio 1904 - col piroscafo della Teloee " WASHINGTON „ 

i Ij'lnea d à Ctenoia i ter B o m b a y e Houg-IiLOUK t u t t i i inoHi ($ |}J^| '§f2 
Linea da Tsdezia "Ver Alessandria ogni J16.„gÌQrn|iu^%]9'PII7Ii nn giorno prima. 

.;'•.'•,';; '-.Con vijggio diretto ,fra Î rindiei a AlessiuiSia nell'andata. • • '• 
' ' M.ll. — Coincidenzo^ron ìl Mar Éosso, Dombay o Hong-Kong con partenze •' da Genova, . • "ii 

, IL Pin'iSEN'j;E A^NUIJIJA, IL .Pî EQlBDENTE (Salvo variazioni), ; .' •" '• • :\ •• 

'Tv«ttamenCa insuperabi le - lllumina:)E.ione |eieUpieai 
.' S i .aa t iOt tauopànsaa iaPl e n t a p o i per qualunque porto dell'Adriatico, lU âf-Ĵ erq, Me'dite.r.ratièó ; per .tutte. Ya 
MinéM esercitate' dallii ^'àeÌMii-'u^ Mar ftosso. Indie China ed estremo Oneiijte e per le*" Amèricbé dal Ptord 

TELEFOHO N . 2 .S -» .e46l ,Sui ! e Araenea^CepiÈralo, ^..^ • T E L E F q H ^ ' f l , 4r94.:,',, 
Per corrispondenza C e s e l l a P Ó H Ì M Ì A ' 3 8 a ÌPèrÌ6I^Wafnmi'':'^'Mvir^Woné!, oppure Ye(qpe, Udine, .j 

Per informazioni ed imbarohi' i-pàsse'ggièri,''e meVci'..rivolgersi, a l Bappuesentunte 
dello DUE'Società • •'••- ' '" •>"!' " 

In UDINE signor, FARETTI M t O M O ; : Via^A^wlefa-N^-M--

01 - l Ti- M " i - iwu^ 
afcJ«,*-^'*^i>^-5 ..^astom^n 

'miiìh' 
( « l a i o i d 


